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E’ SERVITO UN COSPICUO INVESTIMENTO ECONOMICO PER RESTITUIRE L’IMPIANTO ALLA CITTÀ

Riapre il Palasport. In 13 anni è 
costato oltre 1,5 milioni di euro 

Tredici anni e mezzo di oblìo e un investimento
che, solo negli anni della giunta Di Girolamo, si
è concretizzato in una spesa di 280.000 €.

Adesso però il Palazzetto dello Sport di Marsala sta per
essere restituito alla città. “Nonostante la lentezza, la
burocrazia e i pochi soldi, ce l’abbiamo fatta”, ha af-
fermato il sindaco Alberto Di Girolamo nel corso della
conferenza stampa tenutasi ieri mattina in sala giunta.
Il primo cittadino e l’assessore allo sport Andrea Baiata
erano convinti di poter riaprire l’impianto già lo scorso
autunno, quando le infiltrazioni dovute alle forti piogge
fecero saltare il parquet, rendendo necessario un ulte-
riore investimento di 20.000 €, predisposto in seguito

a un’iniziativa del Consiglio comunale, che è andato
ad aggiungersi agli 82 mila euro per l’impianto antin-
cendio, ai 160 mila euro per i prospetti di via Olimpia
e via degli Atleti e ad altre 70 mila euro di manuten-
zione generale. Come ogni struttura chiusa per tanto
tempo, il Palazzetto dello Sport di Marsala ha visto
negli anni accumularsi problemi e criticità, trasforman-
dosi per le varie amministrazioni che si sono alternate
alla guida della città in un vero e proprio rompicapo.
Così, come nella mitologica “fatica di Sisifo”, ogni in-
tervento sulla carta risolutivo veniva puntualmente reso
vano dall’insorgere di nuove incombenze di ordine bu-
rocratico o strutturale. [ ... ]        ...continua in seconda
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[ Riapre il Palasport. In 13 anni è

costato oltre 1,5 milioni di euro ] -
La giunta Carini, ad esempio, per
rendere nuovamente agibile il Palaz-
zetto aveva impegnato 185 mila euro
per la messa a norma degli impianti
di illuminazione ed emergenza, 364
mila euro per l’adeguamento alle
prescrizioni della Commissioni Pub-
blici Spettacoli e 600 mila euro per
il rifacimento della copertura e del
parquet. “Entro metà maggio con-
tiamo di restituire la struttura alla
città”, scrisse il sindaco Carini in ri-
sposta a una nota del difensore ci-
vico Piera Pantaleo. Lo stesso primo
cittadino, proprio a maggio, dovette
prendere atto che si rendeva neces-
sario un ulteriore “progetto di com-
pletamento” (per 130 mila euro) per
realizzare aree e spazi riservati ai di-
sabili, nuove uscite di sicurezza,
nonché gli ultimi interventi nel
campo di gioco. “Complessivamente
– dichiarò Carini nei suoi ultimi

giorni da sindaco - l'adeguamento
del Palasport alla vigente normativa
ha comportato una spesa di oltre un
milione di euro”. Due anni più tardi
toccò a Giulia Adamo, nella sua let-
tera di dimissioni da sindaco di Mar-
sala, rivendicare, tra i risultati della
sua azione amministrativa, “il com-
pletamento dei lavori di ristruttura-
zione che consentiranno a breve la
riapertura del Palasport”. “Quando ci
siamo insediati sembrava tutto
pronto, ma così non era”, ha affer-
mato ieri in conferenza stampa il sin-
daco Alberto Di Girolamo in
conferenza stampa -. “E’ stato quasi
miracoloso trovare altri fondi senza
chiedere soldi ai cittadini – ricorda il
vicesindaco Agostino Licari -. Ab-
biamo puntato su spending review e
lotta all’evasione, che ci hanno per-
messo di recuperare risorse pre-
ziose”. Dai numeri in nostro
possesso, dunque, la restituzione del
Palazzetto dello Sport alla comunità

lilybetana è costata alle varie ammi-
nistrazioni comunali marsalesi oltre
1,5 milioni di euro. Adesso, tutti i
tasselli sembrano ormai al posto giu-
sto ed è arrivato anche l’ok defini-
tivo sull’agibilità da parte della
Commissione preposta. Sarà la so-
cietà sportiva Le Ali (pallamano
femminile) a gestire l’impianto, pa-
gando il 50% delle bollette per
l’energia elettrica e occupandosi
della manutenzione ordinaria della
struttura, mentre gli interventi stra-
ordinari verranno effettuati dal Co-
mune, che si riserva anche di
disporre dell’impianto per iniziative
con le scuole (per un massimo di 30
giorni) o per altre attività (altri 30
giorni). Gli sforzi dell’amministra-
zione adesso sono profusi alla riu-
scita della serata del 2 luglio, che a
partire dalle 20.30 vedrà il Palasport
ripopolarsi delle varie realtà sportive
della città. “Abbiamo invitato tutti”,
sottolinea l’assessore Baiata. Con-

fermata anche la presenza del can-
tante Ignazio Boschetto, che coin-
volgerà alcuni amici per
un’amichevole di calcio a 5 che lo
vedrà opposto a una compagine
composta da assessori, consiglieri e
dipendenti del Comune di Marsala.
“Ci sarà anche un calciatore che ha
appeso quest’anno le scarpe al
chiodo”, annuncia il presidente della
Consulta dello Sport Dario Piccolo,
che ha anche anticipato la probabile
tappa della Coppa del Mondo di
trampolino elastico nel 2020. Nel
corso della serata sono previste
anche le esibizioni canore di alcuni
artisti marsalesi. Bisognerà atten-
dere, invece quantomeno il prossimo
autunno per capire se il Palazzetto di
Marsala potrà tornare ad essere un
punto di riferimento per gli appas-
sionati di eventi sportivi e musicali
in Sicilia Occidentale, com’era stato
negli anni ’90 e fino alla chiusura del
dicembre 2005. [ vincenzo figlioli ]

S i è concluso ieri presso il Tribunale mo-
nocratico di Marsala il procedimento a
carico di Giuseppe Rallo, difeso dall'av-

vocato del Foro di Marsala Nicola Gaudino.
L' imputato era accusato di tentato furto ag-
gravato presso grosso esercizio commerciale

sito in via Mazara dove come sostenuto dal-
l'accusa si era introdotto durante l'orario di
chiusura attraverso  un gazebo pertinente al-
l'esercizio commerciale, al fine di imposses-
sarsi di vari beni. Nonostante le riprese della
telecamera d videosorveglianza tuttavia la di-

fesa è riuscita a mettere in dubbio, anche gra-
zie ad un incrocio con le prove testimoniali,
la sussistenza dell'aggravante. Dimostrata
l'insussistenza dell'aggravante ed in assenza
di querela il Giudice ha cosi emesso la sen-
tenza di “non doversi procedere”.

Si era introdotto in un negozio, manca l'aggravante: assolto
L’IMPUTATO GIUSEPPE RALLO È STATO DIFESO DALL'AVVOCATO DEL FORO MARSALESE, NICOLA GAUDINO

Giornate di grande lavoro per i vigili del
fuoco in provincia di Trapani. Nume-
rosi sono stati gli interventi, effettuati

in diverse zone della provincia e culminati, nei
giorni scorsi, con gli episodi verificatisi a Erice
e Scopello. Per quanto riguarda Marsala, solo
diversi interventi per incendi di sterpaglie
nell’ambito di un territorio comunque molto
vasto. Da segnalare che quest’anno, particolar-
mente piovoso, ha visto crescere più del solito
la vegetazione e, nonostante le ordinanze sin-
dacali delle scorse settimane, pochi sono stati i
privati che hanno coscienziosamente ripulito i
propri terreni, a testimonianza di una cultura
della prevenzione ancora carente dalle nostre
parti. Il risultato è che le alte temperature e i
venti caldi di questi giorni, unite a qualche epi-
sodio indotto dalla distrazione o dalla dabbe-
naggine umana, hanno provocato diversi roghi
nelle periferie. A farne le spese è stato anche lo
Stagnone, dove si sono registrati diversi in-

cendi, fortunatamente di modeste proporzioni.
“Siamo alle solite – commenta la presidente del
circolo di Legambiente Letizia Pipitone -:
l’Ente Gestore non provvede alla manuten-
zione, il Comune di Marsala non è competente,
gli operatori turistici e i residenti dello Sta-
gnone non tollerano “canne e sterpaglie” che
impediscono la visuale della laguna dalla strada
che la costeggia. La soluzione è il fuoco. Non
ci resta che esprimere ancora una volta il nostro
dolore e sconcerto per l’indifferenza di tutti,
istituzioni e cittadini, verso uno dei posti più

belli di Sicilia. Fintanto che si continuerà a
considerare solo sterpaglia la vegetazione lagu-
nare, unica al mondo e fondamentale per l’eco-
sistema, lo Stagnone continuerà a bruciare.
Forse un posto così bello non ce lo meritiamo”.
A far rispettare i contenuti delle ordinanze sin-
dacali antincendio dovrebbero essere gli organi
di polizia municipale dei Comuni, che già –
come noto – si ritrovano a fronteggiare diverse
criticità ambientali, a partire dal contrasto alle
micro discariche e all’abbandono selvaggio dei
rifiuti. Come se non bastasse, gli organici delle
varie squadre del comprensorio provinciale
sono da tempo in sofferenza, le risorse esigue
e la Regione – a differenza dello scorso anno,
quando la campagna antincendio partì addirit-
tura in anticipo – non ha ancora sottoscritto
l’apposita convenzione per supportare il lavoro
dei vigili del fuoco. Non resta che sperare nella
clemenza dello scirocco e in temperature un po’
più miti.

Continua il caldo: tanti incendi di sterpaglie, ma danni limitati
BRUCIA ANCHE LO STAGNONE. LEGAMBIENTE ESPRIME “DOLORE E SCONCERTO PER L’INDIFFERENZA DI TUTTI”
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Nella seduta di giovedì pomeriggio il Con-
siglio comunale di Marsala ha approvato
la definizione agevolata delle ingiunzioni

di pagamento e due delibere di debiti fuori bilan-
cio per circa 10.000 euro. Nel corso della seduta
è stato anche dato spazio alle comunicazioni come
avviene di consuetudine. La consigliera Rosanna
Genna, in tema di comunicazioni, ha lamentato di-
sfunzioni procedurali all’Ufficio Acquedotto:
“non sono in grado di fornire l’Iban e i bollini dei
diritti di segreteria”. Il vice sindaco Agostino Li-
cari si è detto dispiaciuto per l’inconveniente so-
prattutto perché l’Ufficio Acquedotto è stato
dotato di Pos per il pagamento diretto, Preannun-
ciando un’indagine. La consigliera Linda Licari
ha lamentato che nell’o.d.g. non sono state inserite
le ultime mozioni presentate dai Consiglieri e che,
a suo avviso, era corretto inserirle. Il Presidente
Enzo Sturiano ha replicato che la necessità era
quella di attuare la rottamazione delle cartelle tri-
butarie. Poi sono state inserite alcune delibere di
debito fuori bilancio per rendere la alla trattazione
del regolamento relativo alla definizione agevolata
delle ingiunzioni di pagamento. L’atto deliberativo
è stato illustrato dal vice sindaco Agostino Licari
che ha precisato che lo stesso per avere efficacia
deve essere adottato entro il 29 giugno. Con l’ap-
provazione dell’atto in esame si potrà rottamare le
ingiunzioni esattoriali anche del 2017 e chiedere
la rateizzazione in due anni. L’adesione degli in-
teressati deve avvenire entro il mese di ottobre
2019. Specifica che l’imposta dovuta rimane in-
variata ma si beneficia del mancato pagamento
delle sanzioni. “La delibera in esame – ha preci-
sato - viene incontro ad una specifica richiesta del
Consiglio comunale”. Il consigliere Aldo Rodri-
quez chiede se la quota capitale rimarrà fissa e
come si calcolano le spese. La funzionaria Fran-
cesca Sardo chiarisce che il provvedimento ri-
guarda la Tarsu, ovvero la tassa sui rifiuti. La
consigliera Ginetta Ingrassia ha detto che la com-

missione finanze ha espresso parere favorevole
sulla delibera in esame.  Il direttore di ragioneria
Filippo Angileri e la comandante Michele Cupini
forniscono ulteriori chiarimenti tecnici a supporto
della delibera. Infine in sede di votazione la deli-
bera viene approvata all’unanimità. Anche il de-
bito fuori bilancio di 9.405,00 euro è stato
approvato con un voto di astensione. Si è poi con-
tinuato coin una serie di domande e risposte tra i
consiglieri e il vice sindaco. Enzo Sturiano comu-
nica che è stata istituita una corsia preferenziale
(lato destro) sulla via Roma per autobus, taxi, ecc.
e chiede se sono state valutate le conseguenze del
provvedimento che risulta penalizzante per la zona
commerciale più importante della città. La coman-
dante dei Vigili Michela Cupini precisa che il
piano del traffico è di competenza del settore Ur-
banistica ma malgrado questo si sta impegnando
con il funzionario di settore Stassi e che è stato
individuato con apposita gara un professionista
che dovrà aggiornare lo stesso piano del traffico.
Si attende l’approvazione del Bilancio per l’affi-
damento dell’incarico. L’istituzione della corsia
preferenziale è frutto di una disposizione del sin-
daco per incentivare l’uso dei mezzi pubblici.
“Prima dell’ordinanza  - ha concluso la dirigente
- sono stati chiesti i pareri di legge e fatti incontri

con il Suap da dove è venuto fuori che le attività
insistono più sul lato sinistro che su quello de-
stro. Da qui la decisione di attuare la corsia pre-
ferenziale con il relativo atto pubblico che è
pienamente legittimo perché conforme con il co-
dice della strada”. Anche il vice sindaco è inter-
venuto precisando che si tratta di garantire una
città a dimensione d’uomo incentivando l’uso del
mezzo pubblico, creando aree di parcheggio di-
stanti dal centro tutelando anche l’ambiente e li-
mitando l’uso del veicolo privato nel centro. Il
provvedimento, inoltre, aumenta la possibilità al
mezzo di soccorso di intervenire in maniera re-
pentina. La consigliera Rosanna Genna ha chie-
sto se sono stati contattati i sindacati di categoria.
La comandante Cupini precisa che non è stata
fatta una concertazione e che il Suap ha offerto
la possibilità di trasferire i gazebo sulla sinistra.
Sono intervenuti anche Arturo Galfano (la corsa
preferenziale vige solo per la via Roma), Aldo
Rodriquez (i commercianti si lamentano del
provvedimento; perché non si è aspettato il
nuovo Put prima di istituire la corsia preferen-
ziale; cosa succederà per chi ha rinnovato la con-
cessione?), Flavio Coppola (le scelte di questo
genere vanno condivise e devono interessare più
strade; sarebbe più opportuno chiudere tutta la
strada), Giusy Piccione ( lo stile dell’Ammini-
strazione è antidemocratico, propongo che nella
prossima seduta venga ascoltato in merito il sin-
daco che dovrà specificare come lo stesso primo
cittadino intende far diventare la città più vivi-
bile). La comandante Cupini dà gli opportuni
chiarimenti e specifica che ancora non vi è la
data in cui l’ordinanza diverrà operativa.  Infine
è stata sollevata la questione della chiusura del
Lungomare che non avrebbe avuto il preventivo
parere del comandante della polizia Municipale.
Michela cupini chiarisce che vi è una delibera
che approva questa iniziativa e che non è stata
interpellata preventivamente. [ g. d. b. ]

Il Consiglio comunale approva due debiti fuori bilancio
AL CENTRO DELLA DISCUSSIONE UN LUNGO DIBATTITO SULLA NUOVA VIABILITÀ NELLA CENTRALE VIA ROMA

Martedì 2 luglio, alle ore 11, nell'Aula con-
siliare del Comune di Petrosino si terrà la
conferenza stampa per la presentazione

delle manifestazioni di "Petrosino Estate 2019". Per
l'occasione interverranno il sindaco Gaspare Giaca-
lone e l'Assessore al Turismo, Federica Cappello.

Sarà presentato il 2 luglio
“Petrosino Estate 2019”
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"Accogliamo l'invito del Presidente Nello
Musumeci e parteciperemo alla riunione
del Comitato per il rilancio dell'Aeroporto

di Birgi". È quanto dichiarato dal Sottosegretario di
Stato per i rapporti con il Parlamento e la Democrazia
diretta, Vincenzo Maurizio Santangelo, in merito alla
riunione del Comitato tecnico-istituzionale con fun-
zioni consultive per la definizione di strategie di rilan-
cio dello scalo di Birgi convocata per questa mattina.
All'importante riunione, oltre al Sottosegretario San-

tangelo, saranno presenti anche i portavoce del Movi-
mento 5 Stelle alla Camera dei Deputati, Antonio Lom-
bardo, Piera Aiello, Caterina Licatini e Vita
Martinciglio, i deputati regionali Valentina Palmeri e
Sergio Tancredi e l'Europarlamentare Ignazio Corrao.
"Il Movimento 5 Stelle parteciperà in massa all'incon-
tro voluto dal Presidente Musumeci. Almeno in questa
prima fase di ascolto, ci aspettiamo di conoscere quali
sono le novità sull'Aeroporto di Trapani Birgi e quali
sono le soluzioni che il governo regionale ha inten-

zione di mettere in atto. E ci aspettiamo anche che si
tratti di soluzioni immediate, perché Birgi non può
chiudere", ha concluso Santangelo. Nel frattempo il
sindaco di San Vito Lo Capo, Giuseppe Peraino, as-
sieme al primo cittadino di Marsala, Alberto Di Giro-
lamo, entra a far parte del Comitato tecnico
istituzionale. Lo ha stabilito, all’unanimità dei presenti,
l’assemblea dei sindaci dei Comuni della provincia di
Trapani riunitasi nei giorni scorsi nell’aula consiliare
di Palazzo del Governo.

Santangelo: “Il M5S all'incontro del Comitato per Birgi”
IL MOVIMENTO RACCOGLIE L'INVITO DEL PRESIDENTE NELLO MUSUMECI  PER IL RILANCIO DELL'AEROPORTO

Si torna a parlare della gestione della
“Riserva Naturale Regionale Orientata
“Isole dello Stagnone di Marsala”. Isti-

tuita con Decreto dell’Assessorato Regionale
Territorio e Ambiente del 4 luglio 1984, la Ri-
serva, com’è noto, è stata per anni gestita dal-
l’ex Provincia di Trapani. Negli anni
successivi alla riforma degli enti intermedi, la
gestione dell’area è diventata sempre più ina-
deguata, a causa delle difficoltà economiche
del Libero Consorzio di Trapani, che da
tempo si trova sull’orlo del dissesto finanzia-
rio. Una situazione ormai indecorosa, che ha
prodotto, tra le altre cose, il sequestro dei
pontili, ormai fatiscenti, da parte dell’Ufficio
Circondariale Marittimo di Marsala, che ha
recentemente invitato gli enti interessati ad
“uno sforzo istituzionale congiunto ed un
controllo continuo” che allo stato attuale il

Libero Consorzio non può assicurare. Alla
luce di ciò, un gruppo di consiglieri comunali
(primo firmatario Daniele Nuccio) ha sotto-
scritto una mozione che riprende la proposta
di passare alla gestione della Riserva da parte
del Comune di Marsala. La mozione è firmata
anche da Arturo Galfano, Mario Rodriquez,
Calogero Ferreri, Giovanni Sinacori, Flavio
Coppola, Giusi Piccione, Aldo Rodriquez, Ni-
coletta Ferrantelli, Rosanna Genna, Pino Cor-
daro, Letizia Arcara, Oreste Alagna, Pino
Milazzo e Ginetta Ingrassia, “Considerando –
si legga nella nota - che il delicatissimo eco-
sistema  della laguna è cosa troppo importante
per risultare ostaggio di problemi burocatico-
finanziari e che è di fondamentale importanza
rivolgere la necessaria attenzione nei con-
fronti di un patrimonio che in sé racchiude la
nostra storia, le maggiori bellezze naturalisti-

che, che è fondamentale regolamentare le at-
tività che lì si svolgono a tutela dell’ambiente
e di uno sviluppo economico eco-sostenibile
che solo con criteri prestabiliti e regole certe
riusciremo a valorizzare e tutelare nell’inte-
resse degli operatori economici, di una mag-
giore attrattività turistica, consegnando alle
future generazioni uno degli scenari più sug-
gestivi per il quale dovremo da subito atti-
varci affinché venga presa in seria
considerazione la possibilità che questi venga
insignito del titolo di Patrimonio dell’Unesco,
si impegna l’Amministrazione Comunale ad
attivarsi con urgenza presso la Regione Sicilia
e gli assessorati di competenza, al fine di
giungere ad una modifica del decreto di isti-
tuzione della Riserva ed acquisirne la ge-
stione e le relative competenze”. 

“Sia il Comune a gestire la Riserva dello Stagnone”
QUINDICI CONSIGLIERI COMUNALI FIRMANO UNA MOZIONE PER FAR FRONTE A UNA SITUAZIONE “ORMAI INDECOROSA”

Con una nota, primo firmatario Daniele Nuccio,
un gruppo di consiglieri comunali ha presen-
tato una mozione al presidente del Consiglio

comunale di Marsala relativo al progetto “ACQUA.
Sal”. “Considerata la necessità di salvaguardare il de-
licato equilibrio della laguna dello Stagnone – si legge
nella nota presentata anche nell'ultima seduta del
Consiglio comunale – e consapevoli che con urgenza
bisogna porre in essere tutte quelle iniziative volte
alla tutela di uno dei patrimoni più importanti d’Italia.
Alla luce delle tante perplessità emerse nel dibattito
pubblico che ha avuto luogo nei mesi scorsi in rela-
zione alla volontà di alcuni enti e del Comune di Mar-
sala di avviare, seppur in via sperimentale, attraverso
il progetto “Acqua.Sal” degli impianti di piscicoltura
e di “no-food” (produzione di alghe, micro-alghe,

fanghi)”. I firmatari assieme a Nuccio, Aldo Rodri-
quez, Giovanni Sinacori, Giusi Piccione, Letizia Ar-
cara e Pino Milazzo si dicono preoccupati dagli esiti
della sperimentazione che, secondo loro, potrebbe
aprire la strada, come previsto dal progetto, ad un
vero e proprio business che male si concilia con la
necessità della tutela dello Stagnone. “Consapevoli
anche – affermano - che la vocazione della laguna
non riguarda l’industrializzazione e la realizzazione
di prodotti per la cosmesi, così come crediamo che
seppur la volontà di ricercare quanti più finanziamenti
comunitari possibile finirà con l’essere attività vana
se non frutto di una pianificazione concreta e globale
dello sviluppo del territorio. Non trascurando il fatto
che il Consiglio comunale, organo sovrano ed espres-
sione della volontà popolare, deputato a prendere de-

cisioni su tutto quanto concerne la Città di Marsala,
sia rimasto al di fuori di qualunque concertazione e
valutazione preventiva sugli intendimenti dell’Am-
ministrazione Comunale in relazione al progetto, sia
in fase di manifestazione d’interesse che nelle fasi
operative successive”. I consiglieri “denunciano” di
non avere ancora ricevuto “...la valutazione di com-
patibilità del progetto con il piano di gestione zone
S.I.C e Z.P.S. La compatibilità con il regolamento
della Riserva. La Valutazione di Incidenza Ambien-
tale ( art. 5 DPR 357/97 – Direttiva 92/43 CEE). Tutto
ciò premesso: propongono che il Consiglio comunale
decreti irrevocabilmente il recesso del comune di
Marsala dal progetto “Acqua.Sal” e diffida l’Ammi-
nistrazione a proseguire qualsiasi ulteriore iniziativa
in tal senso”.

Presentata una mozione che mira al recesso del
Comune di Marsala dal progetto “ACQUA. Sal”

I FIRMATARI: “DIFFIDIAMO L'AMMINISTRAZIONE A PROSEGUIRE QUALSIASI ULTERIORE INIZIATIVA IN TAL SENSO”
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NUOVA APERTURA CAREDENT 
DENTAL EXPERTS

Dental Sicily S.r.l. - sede operativa di Marsala - Direttore Sanitario: Dott.ssa Laura Antonietta Maria Governale. Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

IL NOSTRO TEAM DI MEDICI DENTISTI VI ASPETTA PER IL VOSTRO CHECK UP 

P.ZZA PIEMONTE E LOMBARDO, 32 
MARSALA - 0923 1818233 
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Intorno agli anni ’70 furono
introdotte in Italia le cosid-
dette vacanze intelligenti:
una definizione che – come
chiosa giustamente Giorgio
Manganelli – “mi pare pre-
supponga che l’anno sia
tutto idiota, eccetto quei
quaranta giorni”. Certo
l’idea di programmare una
vacanza dopo averne testato
il quoziente intellettivo –
virtuosa o demenziale per
quanto appaia – è di per sé
deprimente, perché ci co-
stringe a metterci nevrotica-
mente in competizione con
noi stessi e a primeggiare
persino in ciò che per con-
venzione chiamiamo tempo
libero. Nell’episodio finale
di Dove vai in vacanza?, in-
titolato per l’appunto Le va-
canze intelligenti, diretto e
interpretato da Alberto
Sordi, particolarmente esila-
rante è la scena in cui Augu-
sta, fruttivendola romana in
vacanza coatta con il marito
Remo Proietti –  tra incur-
sioni proletarie nei musei e
concerti di musica contem-
poranea durante i quali
“pochi sanno che il tacet è in
partitura” – si addormenta su
una sedia in una sala della
Biennale di Venezia e viene
scambiata per un’installa-
zione artistica dai visitatori.
Probabilmente oggi Remo e
Augusta, tra una tappa cultu-
rale e una pausa al risto-
rante, avrebbero
documentato “in diretta”
anche il dettaglio più candi-
damente trash delle loro va-
canze intelligenti, e non si
sarebbero lasciati scappare
l’occasione di farsi un selfie
con l’artista o il direttore
d’orchestra di turno, per am-
miccare all’invidia degli
amici e amoreggiare con i
like e i cuoricini dei figli
complici su facebook. Dove
la nostra quotidianità condi-
visa, in effetti, è rappresen-
tata come una sorta di
perenne vacanza intelli-
gente. Ogni generazione – si

sa – produce i suoi miti e le
sue mode, oltre che gli stessi
anticorpi per disfarsene. C’è
da ipotizzare che nel frat-
tempo i figli dei coniugi
Proietti, ormai incanutiti,
abbiano riscoperto il carat-
tere nazionalpopolare delle
vacanze e – magari proprio
mentre scrivo – siano tutti in
partenza per Sharm el-
Sheikh. Anzi, non è affatto
peregrino supporre che po-
trebbero essere, per una
qualche legge del contrap-
passo, i protagonisti di un
imminente remake, a metà
tra sequel e parodia, dal ti-
tolo Le vacanze deficienti o,
più canonicamente, Vacanze
a Gardaland, nella parte dei
genitori a loro volta vessati
dai figli ormai intellettual-
mente depotenziati, il cui
unico dilemma nell’organiz-
zare le vacanze di famiglia
è: “Mare o montagna?”. Ri-
spetto a quella stagione e a
quel paesaggio antropolo-
gico, ciò che però sembra
essere sopravvissuto del-
l’idea di vacanza intelligente
nella società italiana, più di
quarant’anni dopo, è la con-
cezione prevalentemente tu-
ristica della cultura. Non è
un caso, per esempio, che
d’estate ci sia un ulteriore
moltiplicarsi di festival per
tutti i palati e tutte le ten-
denze (dal festival dell’er-
meneutica tascabile con
apericena finale a quello
della letteratura neo-neoze-
landese). Tanto che bisogne-

rebbe individuare qualche
sperduta isola deserta del-
l’Oceano Pacifico come
meta per sottrarsi volonta-
riamente al mainstream e ai
totem del nuovo turismo cul-
turale di massa, così da tra-
scorrere delle sane vacanze,
non dico sciocche e analfa-
bete, come quelle di una
volta, ma almeno poco intel-
ligenti. L’aspetto oltremodo
interessante è che il concetto
stesso di vacanza, vissuto
dalla parte di chi il comparto
culturale lo frequenta da
produttore e non soltanto da
fruitore, è sempre molto sfu-
mato. Pier Vittorio Tondelli
– che evidentemente aveva
una nozione ancora non del
tutto impiegatizia della scrit-
tura e del lavoro intellettuale
– in una delle sue prose più
‘vacanziere’ descrive come
potenzialmente patologica la
condizione peculiare dello
scrittore rispetto alle va-
canze, ribadendo che, a pre-
scindere dai sofferti
momenti di inattività forzata
per stasi creativa, chi scrive
è sempre al lavoro, è in ser-
vizio permanente presso sé
stesso – e non va mai in va-
canza. Nemmeno quando è
in vacanza.Alla fine, comun-
que, forse la vera e più prag-
matica questione si riduce
sostanzialmente a questo:
come trascorrere intelligen-
temente le vacanze. Non sol-
tanto le nostre, ma anche
quelle degli altri.

Le vacanze poco intelligenti
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci

Una classe del “Garibaldi”
si ritrova dopo 50 anni

La classe del maestro Francesco Mannone,
appartenente alla Scuola “Giuseppe Gari-
baldi” dopo 50 anni si è rincontrata grazie

all'iniziziata di un gruppetto di ex compagni. È
stata un'esperienza particolare, di stupore per gli
ex alunni, che attorno a un tavolo si sono ritrovati
adulti ma con un bagaglio di ricordi legati al pe-
riodo spensierato vissuto tra i banchi di scuola, le
prime amicizie, i buoni e i brutti voti, l'esperienza
legata ad una scuola che era molto diversa allora
da quella di ora. Una classe mista – nonostante ad
essere presenti fossero solo gli uomini - con un
unico insegnante, il maestro Mannone, che è stato
sicuramente anche un po' maestro di vita. Alcuni
ex compagni sono stati presenti tramite video-
chiamate non potendo essere “in loco”. La classe
inoltre, ha costituito un gruppo che si chiama “I
Compagni del Garibaldi” per stare più vicini, per
non perdersi di vista e scambiarsi qualche storia e
battuta. Presenti all'incontro, avvenuto con una
cena in un ristorante marsalese: Roberto Cascio,
Peppe Fornich, Francesco Indelicato, Sandro Va-
lenza, don Vito Buffa, Sergio Monteleone, Giu-
seppe Cianino, Salvatore Lo Grasso, Massimo
Rubino, Peppe Cudia, Pietro Vito Lentini. 
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Giugno si chiude con diverse iniziative. Nuovi eventi a luglio
FESTIVAL DEL CIBO, RECITAL POETICI, MOSTRE, SPETTACOLI E RASSEGNE IN VARI LUOGHI DEL TERRITORIO DI MARSALA

Una serie di appuntamenti concludono il mese
di giugno e iniziano luglio, anche se a Mar-
sala non c'è ancora un cartellone di eventi

estivi. Dal 29 al 7 giugno il Marsala Food Fest pren-
derà il via sul Lungomare Boeo – già chiuso da
giorni al traffico – con fiera del food e dello shop-
ping, degustazioni, “musica sotto le stelle”, artisti di
strada, intrattenimento, la comicità di Massimo
Spata; sabato 6 luglio, serata cous cous con “oro
rosso di Mazara”. Il 30 giugno il Complesso Monu-
mentale San Pietro ospiterà il Recital nella Città del
Vino; dopo i saluti dell'assessore alle Politiche Cul-
turali, Clara Ruggieri, interverranno il poeta e critico
Lorenzo Spurio, il poeta e scrittore Luigi Carmina,

il poeta e aforista Emanuele Marcuccio, il poeta Totò
Mirabile, presidente rettore dell'Accademia regionale
dei poeti siciliani “Federico II”, lo scrittore Vittorio
Sartarelli. Dal 6 luglio e fino al 20 ottobre al Con-
vento del Carmine si potrà ammirare la mostra “Con-
sagra. Architettura” a cura di Sergio Troisi, realizzata
in collaborazione con l’archivio Pietro Consagra di
Milano ed organizzata dall’Ente mostra di Pittura
“Città di Marsala”. Saranno una cinquantina le opere
dell’artista esposte nelle sale dell’antico convento se-
lezionate dal curatore, sono il paradigma della poe-
tica di Consagra (Mazara del Vallo 1920 – Milano
2005) e del legame dell’autore fra la propria scultura
e l’architettura. Il 12 luglio le Cantine Pellegrino

apriranno le porte per lo spettacolo teatrale dell'attore
Enrico Lo Verso (Baarìa, Il Cielo è sempre più blu,
La Scorta, Il ladro di bambini, ecc.) che rappresen-
terà il romanzo di Luigi Pirandello “Uno nessuno e
centomila”. A fine luglio alcune rassegne: dal 23 lu-
glio alle Saline Genna si terrà “A scurata” dalle 19
con appuntamenti fino al 3 settembre, con il concerto
di Kinisia, I Musicanti, Nico Gulino e Aldo Bertolino
Quintet e gli spettacoli della Compagnia Sipario, del-
l'Associazione Arco, di Clochard e della Corale Arte
Famenco. Dal 20 al 28 luglio torna la quarta edizione
del Festival del Tramonto con all'interno diverse ini-
ziative di poesia, musica, fotografia, pittura, artigia-
nato e delizie locali. 

Il dolore rosso come l’amore… Ustica 39 anni dopo

Che colore ha il dolore dopo 39 anni? Da
una lettura superficiale dei tempi si po-
trebbe credere che sia sbiadito, che sia

sopportabile, che ormai… è passato un sacco
e quindi, si va avanti. E invece non è affatto
vero. Il dolore dei familiari della strage di
Ustica è rosso, esattamente lo stesso colore
che aveva nel 1980, non si è mai sbiadito, né
assopito, neanche un attimo. Il tempo per chi
ama si è fermato e Carlo Parrinello avrà per
sempre 43 anni, così come Fausta, sua figlia,
avrà per sempre 8 anni e per sempre rimarrà
dietro a quella finestra a guardare il cielo e il
mare che hanno rapito il suo papà. Da sempre
Fausta, sua sorella Katia e la loro bellissima
mamma, ma anche il signor Enzo, fratello di
Vito Fontana (anche lui mai più tornato da
quel maledetto volo dell’Itavia) ogni 27 giu-
gno si recano a capo Boeo, per salutare i loro
cari, respirando l’aria del mare che li ha ac-
colti. Un momento d’eternità, senza tempo,
dove per un attimo, ad occhi chiusi, sentirsi
ancora insieme e lasciare da parte, con la pro-
tezione e la sacralità della preghiera, tutte le
bugie, gli intollerabili ritardi, le delusioni di
una giustizia non ancora perseguita, e ricon-
giungersi con l’immenso che solo l’amore,
quello vero, conosce. Contestualmente, per
doveroso rispetto, i volontari di Libera si re-
cavano al cimitero di Marsala “all’apparec-
chio”, come dicevano tutti quando si
riferivano al mausoleo in memoria delle vit-
time di Ustica, ma non trovavano mai i fami-
liari. Sei anni fa li hanno cercati e da allora
Libera si unisce a loro per ricordare, comme-
morare, chiedere verità e giustizia per una vi-
cenda che ha ferito l’Italia tutta insieme a chi,
questa ferita, la porta per sempre sul suo
cuore. Negli anni il Capo Boeo è diventato la
sede naturale del ricordo e vi è stata installata

una targa di marmo (in passato anche trafu-
gata, come se non bastasse l’onta di una verità
attesa, svilita, incompleta, a distanza di quasi
quarant’anni) e per l’edizione 2019 è stato To-
nino Passalacqua di Libera a leggere i nomi
delle 81 persone mai tornate a casa, accompa-
gnato da un lungo e continuo applauso. Ma
stavolta alla commozione e alla legittima e
giusta e imperitura richiesta di giustizia si è
aggiunta una fresca e intensa fioritura. Sono
infatti fiorite gerbere e rose rosse che hanno
ornato prima la targa marmorea, sono fiorite
le vele degli atleti della Società Canottieri che
in ricordo delle vittime hanno calcato le onde
innanzi al Capo Boeo realizzando una bianca
veleggiata di giovani amanti del mare e soprat-
tutto sono fiorite le tele dei giovanissimi artisti
di Schola Arte, il gruppo di pittori nato per ini-
ziativa del maestro Enzo Campisi che hanno
dato vita ad un’estemporanea di pittura dal ti-
tolo: “Dietro alla finestra”, cercando di imma-
ginarsi al posto di Fausta, accanto a quella
tenda, in attesa di papà. Meraviglia dei bam-
bini (questo sono i pittori di Enzo Campisi),
tutti, insieme all’aereo, al cielo, al mare hanno
immaginato tanti fiori, come paracaduti o
forse, meglio, a rappresentare i passeggeri, che
sono ancora lì, sospesi nell’azzurrità, e sono
belli, nei cuori di chi li ha amati e li ama tut-

tora. A giovani canottieri e ai pittori l’associa-
zione dei parenti delle vittime di Ustica, ha
consegnato una targa ricordo. Presenti alla ce-
rimonia vigili urbani, guardia costiera e cara-
binieri, il prefetto ha inviato una lettera per
manifestare la vicinanza dello Stato, ma è stato
il sindaco Alberto Di Girolamo – intervenuto
con gli assessori Clara Ruggieri e Salvatore
Accardi – a rappresentare l’istituzione pub-
blica: “Io ci sono sempre stato e ci sarò sem-
pre, finché non si raggiungerà una verità attesa
da troppo tempo”. E al cospetto del Mediter-
raneo è impossibile non pensare che questo
nostro mare è stato troppe volte trasformato in
tomba e per questo è necessario vigilare per-
ché la nostra Costituzione sia un faro di civiltà
e una carta di umanità. Poche ore per troppe
emozioni chiuse da una preghiera di don Giu-
seppe Inglese che, in conclusione, ha invitato
tutti a lasciar fiorire nell’anima, dal dolore, la
bellezza della giustizia, pregando per chi è in
cielo e per chi, adesso, può fare della legalità
uno strumento di verità e di umanità.  E mentre
le preghiere dei presenti si levavano verso il
cielo, nell’azzurro, e i fiori ornavano le onde,
per una strana coincidenza, passavano due
aerei, disegnando, sul mare una lunga ed evo-
cativa croce bianca. [ chiara putaggio ]
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Spettacolo dell'ASD Libellule al Palasport di Strasatti
LE ATLETE SI METTERANNO ALLA PROVA CON IL TWIRLING E LA GINNASTICA RITMICA DOMENICA 30 GIUGNO

Si terrà domenica 30 giugno lo
spettacolo dell'ASD Le Li-
bellule, che saluta l'anno ap-

pena concluso. Presso il Palazzetto
di contrada Strasatti, a partire dalle
ore 18, le atlete guidate dalle inse-
gnanti Giulia Mirabile e Vanessa
Loreto, daranno prova di quanto
appreso nel corso della stagione
sportiva, una stagione ricca di suc-

cessi e traguardi, con tanta voglia
ancora di lavorare per rendere al
meglio. In particolare si tratta di un
saggio di Twirling e Ginnastica
Ritmica. Uno spettacolo, quello
dell'ASD Le Libellule, ricco di sor-
prese e novità. Sarà presente in-
fatti, anche l'Encierro Club di
Santa Ninfa; presenta Alba Lentini.
Ingresso libero. 

Petrosino: al via il Raduno tra le “sciare” con Icanirandagi
GIRO IN BIKE PER I PAESAGGI NOSTRANI DAL BISCIONE FINO AL LITORALE DELLE EGADI ATTRAVERSANDO IL SOSSIO

Dopo il successo della passata
stagione, l’ A.S.D. MTB Icani-
randagi, organizza domani, 30

giugno, ha organizzato il “7^ Raduno
in Mountain bike “Attraversando le
sciare”. Un evento per bellezze pae-
saggistiche e naturalistiche che offre il
territorio di Petrosino e Marsala e pas-
sare una giornata all’insegna della
festa del bikers. Con partenza da Pe-
trosino nella Piazza Biscione a pochi
Passi dal mare attraverseremo il lito-
rale che da Petrosino arriva a Marsala
con panorami bellissimi sulle isole
Egadi, fino a raggiunge le sciare, in-
cantevoli scenari che la natura ci offre
con fantastici paesaggi naturali e con i

bellissimi panorami dello Stagnone,
arriveremo e attraverseremo il Fiume
Sossio che ci regalerà salite e discese
mozzafiato, si ritornerà sul Mare attra-
versando Lido Torrazza, una spiaggia
al naturale e incontaminata. Alla fine
della manifestazione per tutti i parteci-
panti sarà organizzato un Pasta Party e
degustazione di prodotti locali. Punto
di ritrovo sarà Piazza Biscione alle ore
8 del 30 giugno; la partenza è prevista
per le 9.30. Per info sulla partecipa-
zione e i costi e-mail: mtb.icaniran-
dagi@gmail.com–fpizzol1963@gmai
l.com;348.3819757 – 328.5455014 –
349.4385931 – 339.8883654. 

La Sigel Marsala annuncia: “Abbiamo presentato 
la domanda di iscrizione al Campionato A2”
Con un comunicato ufficiale, la Sigel

Marsala Volley rende noto che “... nel
rispetto dei termini previsti, in data

odierna, di avere presentato documentazione e
formulato domanda utile per l’iscrizione al
campionato nazionale di A2 femminile 2019/

’20, in sostituzione della società Volley Apri-
lia”. La decisione è stata presa ieri dalla So-
cietà guidata dal Presidente Massimo Alloro. 


